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TRA I POVERI PIÙ POVERI

UNA NUOVA VICEPROVINCIA IN BRASILE
. "'~ ...

Nel 1947, durante la visita canonica del P.
Donker alla Viceprovincia di Rio de Jane iro
(Brasile ) si cominciò a parlar e della possibilit à
di una fondazione redentorista nel Nord est del
Brasile. Allora la Viceprovincia di Rio contava
numerosi padri e frat elli, era dunque un
momento favor evole alla fondazion e, come poi
di fatt o avvenne .

Il 15 ottobre 1947 si cost ituì la prima
comunità a Garanhuns composta da confratelli
pr oven ienti da Rio de Ja ne iro. La nuova
fondazion e si consolidò rapidament e. Sei anni
dopo , il 27 agosto 1953, venne già istituita la
Viceprovincia di Rec ife. Co n la nascita della
nu ova viceprovincia, si rese necessario un
aume nto del person ale e in questo non si
risparmiò e collaborò mira bilmente la provincia
madre di Ola nda. Furono subito inviati pad ri
già formati e alcuni stude nti del seminario
magg iore di Wittem, affinché potessero meglio
inserirsi nel contesto socia le e apprendere più
facilmente la lingua.

Rivolti verso il futuro, nel mese di marzo
1959 iniziarono la costruzione de l primo
seminario in Ca mpina Grande, che entrò in

All'interno di questa rocca si trovano le grotte che
formano il santuario del Bom Jesus da Lapa.

All'ingresso si innalza un'imp onent e torre.

D esideri amo sot tolinea re
l'iniziati va degli olandes i,
l'aud acia dei polacchi, e tutti i
"nuovi brasiliani" che hann o
saputo farsi carico della
evangelizzazione dei "più poveri
tr a i poveri" nel Nordes t del
Bras ile .
Ad ess i de dichia mo,
ringraz iando, questo numero di
Communicationes del novembre
1992.

funzione nel 1962. La Provincia ma dre ha
sem pre dimost rato grande interesse per le
att ività e la vita de i confratelli impegnati ne l
Nordest Brasiliano.
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FONDAZIONE IN BARIA

Mons. Jo ào Muniz, re de ntorista, era vescovo
dell'immen sa dio cesi di Barra de Rio Grande,
nell'intern o dello Sta to di Bahia. Nella dio cesi
si tr ovava la città di Bom Jesus da Lapa, sulle
rive del fium e Sào Fra ncisco a 800 km. dalla
Capitale Salvad or.

Lap a era un centro di pellegrinaggi molto
fre quentato essendovi il Santuario del Bom Je­
sus. All 'epoca era raggiungibile soltanto in ae­
reo oppure con una imbarcazion e, a cavallo o a
piedi .

Mons. Muniz si recò a Rio de Jan eiro,
p resso P. Donker , chiede ndogli la fond azione di
una comunità re de ntor ista a Bom Jesu s da
La pa .

Se mbrandog li int eressant e la proposta, P.
D onker si recò per sonalment e a Lap a per
prender e pa rt e alla noven a del Bom Jesus e
re ndersi conto del luogo e della
situazi one .

In un a letter a del 21 sett em ­
bre 1951, il nostro Superiore
Generale parlava delle difficolt à
per la nuova fondaz ione, tra cui
lo scarso numero di pad ri e le
grandi distanze.

Senza dubbio riconosceva che
La pa poteva divenire una mis­
sione permanente nell 'assistenza
alla gente dell'umile popolo
dello int erno. Al di là delle diffi- .'
coltà la proposta non fu respinta

né acca ntonata, al punto che il 7 ma ggio 1956
nasceva la prima comunità red en to rist a a Lap a.

In qu ei momenti i red en toristi erano ben e
coscienti che il loro sarebb e stato un immenso
ca mpo di lavoro apostolico e, perché diven isse
an che un buon lavoro, contr ibuì moltissimo
Mons. Jo ào Muniz.

Raccontano le cronache come non mancasse
il lavoro : "I pellegrini arrivavano a gruppi. I re­
dentoristi li vedevano arrivare inzuppati dalla
pioggia e, ciò nonostante, la prima cosa che face­
vano era entrare nella Grotta, per presentarsi al
Senhor Bom Jesus e ringraziare la Vergine per il
viaggio.

Dopo essersi lavati e vestiti a nuovo, passa­
vano la notte nella Grotta. I pellegrini partecipa­
vano con molta attenzione allepreghiere".

Foto sop ra : Nuovi missio nari di
Bahia: a destra un polacco, gli altr i

, sono brasilian i.

Foto a lato: In una foto recente tutta
la viceprovincia r iunita .
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UN PO' DI STORIA

Bom Jesus da La pa è oggi un gra nde centro
di pellegrinaggio nell'interno dello Sta to di
Ba hia . La sua storia ebbe un inizio umil e e
semp lice, se nza gra ndi avveniment i e priva di
misteri.

Ne ll'a nno 1691 vi venne quello che fu poi il
prim o pellegrino del luogo, il mon aco Fra nci­
sco de Mendoza Mar. Vi giunse con un 'imma­
gine del Bom Jesus e un'alt ra di "Nossa
Se nhor a da Soleda de ". Da allora iniziarono i
pellegrin aggi.

La reg ione, ai margini del fium e Sào Franci­
sco , è pianeggiante e monotona e, a volte il
pellegrino s'imbatte, improvvisam ent e, in una
rocca, molto vicina al fium e, con molte e belle
gro tte naturali che fur on o trasform ate in
chiese. Ce rtamente oggi il santua rio possiede le
mura più antiche del mondo, tr att and osi di
mura naturali di una grotta . All 'interno fu co­
struita la chiesa , con le sue molteplici e ampie
sa le e le differ enti sez ioni.

At tualmente, poco più di trecento anni, il
luogo si è trasformato in un grande santua rio

dove ar rivano, specialmente in occasion e della
fe~t~ del Bom Jesus, più o meno 600.000 pelle­
grirn.

La rocca ha un' alt ezza di 93 met ri, è larga
400 e si es tende per circa un chilometro . Vi si
trovano diverse gro tte, delle qu ali 14 sono già
stat e ap erte. Una di esse conta 50 metri di lar­
ghezz a per un a lunghezza di 15 e alt a 7 met ri.

Bom Jesus da Lapa si tro va lontan a dalle
grandi popolazioni , è una città calda con una
temperatura medi a di 33 gradi centigra di. Ac­
coglie i pellegrini , ge nte semplice e umil e, sof­
ferta e soffer ent e, stanca e logor a che arr iva
principalm ente dall a ca mpagna. In' gran parte
sono fami glie num erose in pr ecari e co nd izion i
di salute, in molti cas i senza alcuna ass istenza
medica. I pellegrini arrivano al santuar io per
on orare il "Senhor Bom Jesus" come vie ne
chiamata l'immagine del Crocefisso.

Oggi Bom Jesus da Lap a è diocesi e il ve­
scovo attua le è un re de ntor ista della Provincia
di Sà o Paulo, Mo ns. Francisco Bat istela .

Foto a lato: Una visione rid ott a
dellafavela dove i nostri confratelli

lavor ano in Salvador, Bahia. Qu esta
Iavela è situa ta in un a zona povera

vicina all'a cro orto.

Essendo molto
vicina al fiume
550 Fra ncisco, la
rocca semb ra
un 'isola, ma no n

"lo è.
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LA NUOVA VICEPROVINCIA
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Dopo molti anni di lavoro da
parte dei confratelli olandesi, tro­
vandosi con scarsità di personale
per un lavoro tanto intenso, su in­
vito del Generale P . Tarcisio Ario­
valdo Amaral, i redentoristi polac­
chi si presero il carico di Bom Jesus
da Lapa.

li 9 novembre 1992, ne l 260Q an ­
niversario della fondazione del no­
stro ist ituto, la Regione di Bahia è
diventata Viceprovincia.

Sono passati esattamente
vent'anni (8 dicembre 1972) da
quando l'allora .Superiore Gene~al.e

P. Tarcisio Anovaldo Amaral ist i­
tuiva la Regione di Bahia (numero
d'iscrizione 1702) . In qu esti
vent'anni, "la v~ta m~<;~ionaria r~den­

torista nella regione si e caratterizzata
per quanto vi è di più genuino nella
nostra m issione di Redentoristi, lo
stare vicino e cercare la sensibilità
pastorale e socia~e con il popc;.lo del
Brasile ': come diceva recentemente
il nos tro Generale, P. J uan M. Lasso
de la Vega, nella lett era di saluto
alla nuova viceprovincia .

sus, dove evangelizzano la gente di campagna
priva di assistenza religiosa . Propongono ad essi
ca teches i, conferenze, celebrazioni de lla Paro la
e celebrazione dei Sacramenti.

Da 14 anni promuovo no quello che è chia­
mato "Pellegrinaggio della Terra " che ha lo scopo
di stimolare il contadino alla difesa della sua
te rra. Nella Regione sono nu merosi quelli che
cercano di appropriarsi della terra creando
comprensibili problemi per coloro che la lavo­
ravano.

Hanno du e case di formazione con un totale
di cinque com un ità.

Gli stu de nti si dedicano a lavori pastorali ne i
fine settimana e anche ne i tempi forti dell'anno
liturgico, sopratutto in due grandi fave las di
Sa lvador, la cap ita le de llo Stato. Una conta
40.000 abita nti e l'altra 36.000!

Sono riusciti a creare un piccolo gruppo di
"giovani redentoristi" che si riuniscono .tutti i
mesi nella nostra casa. Questi giovani lavorano
nella catechesi e aiutano nella pastorale sopra- .
tutto nelle favelas.

La nuova viceprovincia ha tre comunità in Salvador e due
nell'interno: Bom Jes us da Lapa e il Senhor do Bonfim .È degno di nota il grande lavoro

fatto in primo luogo dagli olandesi e
ora da i po lacchi in ques to gra nde
santuario dove si reca in pellegrinaggio un
popolo ~olto povero e ta nto bisognoso. d~ .
accoglienza uman a e pastorale, e dove tu tti SI
son o distinti per una grande capacità di
incarnarsi in situazioni di estrema urgenza
pastorale, come è il caso di tutta qu esta
regione .

Nel per iod o dei grandi pellegrinaggi, ~ Polac:
chi contano non solo sulla collaborazione dI
confratelli delle altre co munità, ma anche con
confrate lli che provengon o dalla p rovincia di
S ào Pa ulo e della viceprovincia di Brasilia. Ol­
tre Lapa, che è il cuore di tutto e dove lavorano
qua ttro confratelli e il vescovo locale che è un
redentorista, essi lavoran o anc he nelle fave las
"[acendosi carico di tutti i p roblem i religiosi e so­
ciali di coloro che non contano nulla nella società
e che non hanno voce per rivendicare i propri di­
ritti". Ad essi si sentono inviati come redentori­
sti, per portare loro un messaggio di speranza e
per accompagnarli ne lla loro lott a per ottenere
condizioni di vita più giuste e più umane.

Una delle grandi priorità della nuova vice­
nrovincia è il lavoro nel santuario del Bom Je-
L " . . .
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PREOCCUPATI PER IL FUTURO

Nella regione vi
sono molte richi este
di missioni, ma il
gruppo prep arat o
per qu esto co mpito è
molto piccolo. Per
qu est a ragione, al­
l'inizio del corrente
anno i padri polacchi
hanno promosso in
Bahia un ben nutrito
corso sulla predica­
zione delle missioni
popolari che è stato
molto frequentato.

Ora stanno met ­
tendo in pratica un
met odo rinnovato di
presen za presso i più
abbando na ti e i più
poveri. Al cuni anni
fa hanno inviato un
padre per partecipare a missioni popolari con
le co mpagnie dell a pr ovincia di Sào Paul o e
della viceprovincia di Bra silia e fare così un 'u ­
tile esperienza .

La m esse continua ad essere abbondante e
ha bisogno di redentoristi pieni d'amore per i
poveri e che sappiano condividere la vita con
chi è ignorato e sfruttato dal mondo.

Preoccupati per qu esta realtà, da molto
tempo la Regione di Bahia si è impegnata nel
lavoro pastorale vocazionale che ha avuto buoni
risultati.

La nuova viceprovincia conta già tre brasi­
liani ordinati preti, p iù du e nuove ordinazioni
che si avranno alla fine dell'anno. Pertanto, già
quest'anno saranno se tte i brasiliani : cinque
padri, un fratello con pr ofessione perpetua e
uno con voti temporanei , più un giovane ch e sta
co ncludendo il no vizi at o.

Oltre questi , vi è an cora uno stude nte di teo ­
logia e altri sette ch e hanno iniziato la filosofia
o vi si sta nno preparando.

Quest 'anno sono arrivati tr e se minaristi po­
lacchi che faranno il corso teol ogico in Bra sile.
"L 'esperienza - dice P. Tadeu Pawlik - è m olto
esigente, p erò sufficientem ente vantaggiosa e fa ­
cilita molto la con vivenza e l'inserzion e nella re­
altà brasiliana".

La preoccupazione vocaziona le è molto
grande. Hanno contatti co n i ra gazzi e tr e volt e
all 'anno tengono incontri vocazionali. Ricorda
P. Pawlik che "tutto dip ende dal lavoro che si fa
con i giovani e che è molto difficile. Le inchieste
dicono che la Chiesa è abbastanza lontana dalla
realtà giovanile. Soltanto il 3% dei giovani parte­
cipa alla vita della Chiesa. Tutta via abbiamo la
speranza e siamo ben consapevoli che tutto di-

AI centro, il P. Tad eu Pawlik. in sottana , i tre
polacchi che hann o compiuto gli studi teologici in

Brasile .

p ende da l nostro lavoro ".
La nuova viceprovincia ha confrate lli molt o

giova ni: 20 hanno men o di trent 'anni, su un to­
tale di 24 professi perpetui e cinq ue tempera..
nei , oltre a cinque po stulanti .

Sin dall 'inizio della loro presenza in Brasile ,
i confratelli polacchi hanno stabilito com e
priorità l'attività vocazionale, al fine di avere
vocazioni locali e costituire così un gruppo di
nat ivi. "In questo abbiamo avuto la collabora ­
zione e lo stimolo da parte della Provincia di SCio
Pau lo, nella quale abbiamo sempre trovato aiuto
e appoggio': dice P . Pawlik, ulti mo supe rio re
della Regione e suo primo vice -provinc iale . 1
polacchi lavorano nel Brasil e da qu ando fur on o
invit ati dall 'allora super io re Genera le P .
Amaral (o ggi vescovo emerito che vive nella
co munità di Aparecida, provin cia di Sào Paulo,
sua Provincia di origin e).

Nel 1976 hanno inizi ato in Ba hia un lavoro
vocaz ionale più pianificato e organi zzat o e in­
via ro no i seminaristi a stud iare co n qu ell i de lla
provin cia di Sào Paulo. A ppr en dendo e me t­
tendo in pratica qu anto sper imenta to in S ào
Paulo, nel 1981 son o sta ti in gra do di tra sfe rire
gli stude nti in Bahia .

P . Pawlik dic e che nella regione le vocazioni
so no molto diffi cili a causa della grande po­
ve rtà. Esiste pure il problema religioso dovu to
alla grave mancanza di assistenza spiritua le a l
popolo. Nonostante ciò, alcuni frutti son o già
arrivati e si spera ch e altri arriveranno.
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PRIORITÀ R IUSCITA

'\

All'a per to e nellafavela dove lavorano, ordinazione di tre diaconi
polacchi.

Sono ormai ve nt'a nni che i
Polacchi sono arriva ti nella Re­
gione, ponen do come priorità la
pastor ale delle vocazioni. Oggi,
dicono soddis fa tt i, è una priorità
riuscita .

Inizialm en te arrivarono in
qu attro ; po co do po altri du e. Per
un certo tempo rimasero in sei .
Hanno raccolto i frutti di quell'i­
nizio. Dice an cora P. Pawlik : "Le
vocazioni ci sono . Però molto di­
pende dal m odo con il quale ci pre­
sentiamo e viviam o, dal nostro tipo
di lavoro e dalla nostra apertura ai
giovani che cercano di incontrare
qualcosa che sia veramente attra­
ente. Oltre, lo speriamo, una fiori­
tura di vocazioni nel nostro lavoro,
il nostro carism a è molto attuale
nella Chiesa di oggi. Viviamo in
m ezzo ai poveri e nel loro ambiente
vediamo nascere m olte vocazioni".

No n ci rifer iamo solamente a Lapa, per
molt o tempo se de della Regione, ma anche a
tutto il lavoro compiuto negli ultimi 20 anni dai
Polacch i in Bahia. In qu esto contes to occorre
so ttolineare il gra nde contributo della Pr ovincia
di Varsavia , che ha reso po ssibil e la crescita
inviando generosamente confra te lli disposti a
inserirsi in contesti tanto diversi. Non hanno
inviato solta nto padri già form ati , ma a partire
dal 1984 hanno mandato anche studenti
pol acchi che mentre studiavan o teologia,
hanno potuto conoscere bene la lingua e la re­
alt à ecclesiale e sociale del Brasile.

Oggi "la nuova viceprovincia è un segno della
dim ensione mission aria della Polonia che tutta la

Congregazione apprezza e ammira ", come ha
de tto ben e il Padre G enerale.

In qu esto contesto di dim en sione missiona­
ria, è doveroso dir e che dalla nuova vice pro­
vincia provien e anche un vescovo redentorista ,
Mons. Ceslau Stanula. A nch'egl i esercita il suo
ministero nel Nor dest del Brasile, in un a dio­
cesi molto vicina alla nostra identità missiona­
na.

La nuova viceprovincia ha an che un confra­
tello defunto, P. Waldemar Galazca, morto in
mare a 32 anni, primo re dentorista pol acco
morto in Br asile.

UNA DATA STOR ICA

Il 9 novembre 1992 è la data di nascita della
Viceprovincia che conta 29 Professi: di ess i, du e
sono F rate lli coadiutori e uno candidato a Fra­
tello . Gli altri sono sacerdoti. In qu esto tot ale, 8
so no brasiliani.

Riferendosi al nuovo pa sso in avanti , il no ­
stro P. Generale ha così scr itto ai confratelli di
Bahia: "Chiedo a Cristo Redentore che vi accom­
pagni sempre nella vostra m issione redentorista,
riempiendo la vostra vita pastorale e comunitaria
di entusiasmo evangelico verso i più abbandonati
a causa della povert à materiale. Che Egli vi aiuti
a essere fort i nella fede, gioiosi nella speranza e
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ardenti di carità. Siate uomini di preghiera co­
stante. Come figli di Sant 'Alfonso, seguite gioio­
samente Cristo Salvatore, partecipate pienamente
del suo ministero e annuncia telo con semplicità e
forza . Mai abbiate pa ura delle cose più ardue e
difficili, perché questa è l'unica forma per far
giungere ai poveri la "Copiosa Redemptio ".
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